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St vede y com'egli era necessario joke Roma fusse presa dai Francesi, a %\o.lers 
che U rinascesse, e rinascendo, ripigliasse nuova vita * £ nuova virtù \ i 

Machi^v. sulla J. Decadi Liv. l . J . c . i . 

Lì 6 di Fruttifero An.Vl.Rep. e Ideila R. fi. ( 23 17 9 3 v. s. )' 
y 
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Saggio di nuova aritmetica proposto in dialogo . 
vera sulla nece­ssita di accrescere i Lanitìc^ nel 

Tribunato 
* 

discorso del cittadino Prima j t f 

territono della Repubblica • Decreto 
>' ­ v 

x/ 
consolare sulla reintegrazione del cittadino Tarnasi alfa sua carica • Notizie dipartimene 

Fabriano • Notizie estere. Milano s 
> Dublino 

tali Roma, Kiofreddo y Perugia 
Zurigo, Pariai., Firenze 

Albano 
Amburgo 

Vinci al Gonsoie Angelucci « Ai grandi Ed ili .5 
Rastadt , Vienna , 

Al Min* di Polizia 
Londra Varietà :■ 

I S T R U Z I O N E P U B B L I C A 
Sàggio dì nùmn aritmetica fropmo m dialogo., quagli specchi che si scrivono ogni 4ecade 

.*' ' ' • per il nunKro degli ammalati degli ospedali 
Maestro t $8$ più 4 quanto fa? 

• Fa 387. 
da 

Discepolo* 
M. Bravo * E se da 587 si tolga 14 più l e , 

più uno, cioè 1% quanto rimarrà? 
D­ Si avrà di residuo i$6* 
M. Nò, mio figlio^ il residuo deve esse­

re 398' > 
D^Perchè? 

. M. Il­perchè or ora lo intenderete. JS se 
a 398 aggiungete z > cosa avrete? 

D* Sì avrà 400. 
M. Questo va bene. Ma se da 400 si tol­
. J» ' I-»(LI n . r»ìii » •_ riAf» l à Trtco ri morra »* ga 9 , più 9 > più 1 > cioè if cosa amarra 
D. Rimarra 381. 

N ò ; deve rimanere 390. 
Ma questo non Io intendo.» 
Tirate avanti. Se a 372 aggiungete 3 

M. 
D. 

guaio 
avanti 

sarà la somma ? 

Bravissimo . La somma la 
to 
più 2 

sapete mol* 
bene . Ma se da 375 si tolga *3 più aj>., 

numero rimarrà? Che 

voi confondete tut­
M. Nò, scrìvete 388­
D. Ma , caro maestro, 

te le mie idee aritmetiche . 
M. Caro discepolo , nelle scienze non bi­

sogna mai restringersi a semplici specukzio­
«ij bisogna cercare sempre Putite > e l'aritme­
tica maneggiata in questo modo, è molto più 
vantaggiosa. 

D. Lo credo, ma quali sono le sue regole? 
M« Oh le regole sono molto sempli­

ci • Vi dirò anche inutili* Provvedetevi dì 

e li troverete pieni di .bellissimi esempj. Quel­
li che io vi ho proposto sono tirati dallo spec­
chio che ha per titolo : Hospital de Rome 
n* 1. Etat de, mommtnt de ìa 3. decade du 
mois ­Thermidor * 

Do Ma come averli? 
M. Non andate a cercarli ai burò, perchè 

sicuramente vi saranno negati, come Io sono 
stati a ipe • Però con un poco di diligenza 
vi sarà facile Paverli. Quante riflessioni si 
possono fare su di questi fogli ! Quanti in­
felici morti da parecchi giorni vi conservano 
ancorala vita, non già in virtù dì medicine, 
ma per forza di aritmetica ! Quale esorbitan­
te accrescimento nel numero &c­ &c. &c. Oh 
mia povera patria , in breve tu sarai molto ben 
FORNITA. Però non temere* Vi sono dei geni 
che invigilano alla tua salvezza. E voi, o 
rapaci avvoltoj , che vi siete radunati.qui per 
disputarvi le ossa di questo spolpato cadàve­
re , sappiate che la preda h vicina ad esservi 
rapita dalft unghie . Breislak • 

REPUBBLICA ROMANA 
ContinuQzicn del ristret­

to 
xIBUNATO . 

ec. Seduta XXXIf* Il tribuno Primavera; 
­Fdice è quella Nazione, che ha in «e mede­
sima di che supplire alh proprj bisogni. Es­
sa è allora nella minor possibile dipendenza 
dalle altre, ed è meno esposta a divenirla 
soggetta. Inoltre non ha bisogno di emette­
re de' generi di prima necessità per procurar­
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dito che passa • L'odioso incentro rlî queste per­
sone non fa molto onore a chi ha Pauritrtutafia 
di pensarvi. 

Roma i fruttifero . Il citt. Francesco BON 

4P* 
si quelli di seconda e terza i e cosi si conserva 
Sella sua naturale abbondanza. La Repubbli­
ca Romana per il suo clima > per la sua si­
tuazione» e pei; i suoi naturali rapporti può 
essere , come altra volta lo è statò la parte 
giù florida e ricca delPEaropa, e può aspira­
te più che aìltri mai ad una commerciale indi­
pendenza • E' necessario però animare jn es­
sa le arti, e Pindustria, onde trarre profit­
to dai benefici prodotti del suo suolo * Po­
chi paesi sono abbondanti di ottime lane, co* 
me il suolo Romano # Esse però provvedono 
le fabbriche estere ed intanto la popolazione 
della Repubblica conviene, che ad altri Stati 
ricorra, onde avere de* panni da vestirsi. Il 

danno, che da tal combinazione di Nuovo Postiglione 6 agosto 1798.­In riscontro 
la rende degna d'eliï pili 

gravi riflessi de' legislatori. Esistano deMani­
iìzj , che fabbricano panno di sufficiente qua­
lità , ma essi iono in còsi poco, numero, che 

bastano ad un terzo del 

ghese celebre per il suo patriotismo e per t 
grandi sagrifizj che la sua famiglia soffre gene­
rosamente a fkvor delia Repubblica > riceve 
una lettera dalla Toscana. Eccola tal quaPè 
colle stesse lettere fedelmente trascritte • 

{sopracarta) Al Cittadino Francesco Bor­
B» * • F. • ghesi « • Roma 

grave 
commercio risulta 

( dentro ) E terminata Baron fottuti e La­
dri . ( non ti è altro ) , 

( Inclusa la seguente notizia stampata ) 
Supplemento al Foglio N. CLXXXVb dei 

non oastano au un terzo uei consumo na­
zionale . Se riescirà moltiplicarla non solo si 
eviterà il commercio passivo che la Repubbli­
ca fa in tal genere, ma sarà congiunto in com­
mercio attivo, ed opportuno ad accrescere il nu­
merario Iadi,çui mancanza forma la prima cagio­
ne della nostra angustia . Propongo adunque , 
che si deputi una Commissione la 
occupi di formare un progetto di legge per 
accrescere i lanifiz; nello stato della 'Repub­
blica . La, proposizione è adottata > e si de­
puta una Commissione. 

In seguito per parte del Consolato è stata 
rimessa al Tribunato una memoria del Mini­
stro delle Finanze su 

quale si 

quest' importantissima 
. Essa h stata passata alla Commis­
perche ne abbia ragione ne'suoi tra­

oggetto 
sione 3 
ragli. 

La difficoltà di prendere efficaci provviden­
t e su quest'oggetto nelle presenti critiche cir­
costanze del pubblico erario hanno fatto di­
lazionare il rapporto 
le vacanze . 

Esso avrà luogo dopo 

a quanto vien pubblicato in certo Foglio» 
possiamo porgere al pubblico le seguenti Re­
lazioni . 

Livorno 3 Sgotto. Una Corvetta Inglese 
arrivò qui in questi giorni, ma cog Bandiera 
Portoghese; s'incontrò con un vascello di­
retto per Tunesi con D;spaccj della Squadra 
dell'Ammiraglio Nelson , da esser da colà spe­
diti per Tanger, ed Inghilterra. 

Il Capitano riferisce che la Nave delPAni­
miraglio Nelson , non che quella delPAmmi­
raglio Francese nel Conflitto avuto, entram­
be rimasero colate a fondo. 

Fu tale la mortalità sopra le Navi France­* 
s i , che furono costretti ài procurarsi rinforzi 
di Uomini dalli Bastimenti di trasporto. Du­
rante ia battaglia 7 delle loro Navi di linea 
furono prese, non che molti trasporti j la per­
dita però dell'Ammiraglio Nelson è moito1 da 
compiangersi. ­­ Bonaparte h prigioniero con 
tutto il suo stato Maggiore . 

Altra di Livorno § Agosto. Lo Squadre In­
glese e Francese s'incontrarono nelle acque 
di Gandia* L'Inglese era composta di 15 Na­
vi da linea, l'altra di 17. La prima presentò 
la battaglia , e cominciò Pattacco il dì 4. Lu* 

Fu sanguinosa » e durò ZA,, ore di se­

^ t 

CONSOLATO, 3 Trmìferot II Consolato udi­
to il rapporto del ministro delTinrerRd sopra il 
processo format© dall'ammìniatrzione dipartimen­
tale del tevcre riguardante lo spoglio, e de va­
stamente fatto nella Chiesa, e Convento di Ara* 
celi. Considerando, che il. cittadino Antonio Ma­
ria Tarnassi Prefetto Cansolare presso la muni­

i l 

cipalità del istzo circondario non ha avuto col­
pa veruna in simile disordine, decreta t II cit­
tadino Antonio Maria Tarnassi viene reintegrato 
alla prefettura consolare presso la municipalità del 
terzo circondario ■ 11 ministro dell'interno viene riscontri 

glio . irti sanguinosa, 
gmto * La Vanguardia delPAmtniraglto Nel­
son , e VOriènte ambedue si sono affondate 
net Conflitto. Gì*Inglesi > hanno prese 7 Na­
vi da linea., ed affondati 37 Trarportìj li're­a­
stanti ch'erano fuggiti, in Candii furono in­
seguiti appressi, e distrutti. 

11 Gêner. Bonaparte tentando di fuggire fa 
fatto prigioniero, ed è a bordo della Nave 
Collodeny Capitano Traubrid­ge. 

Il bravo Nelson dalle ferite riportate è pe* 
rito però poche ore dopo la battaglia, glo­
rioso di sua completa vittoria» Tutti qpesti 

t 

incaricato rielJ'esecuzione del presente decreto* 

NOTIZIE D1PART. i. Fmtìf. Girano que­
stuando per Roma eerte figure ributtanti che fan* 
no chiudere gli occhi al più hnperurrito citta* 

vengono senza la menoma oppose 
zione confermati dalli stessi Francesi « 

{Dopo lo stampato si legge in manoscritte.y 
pive nel suo morir Nelson tuttóra 9 
Bonaparte mon vïvendfi ancora % 
Malta rivoltata s-

r- 4 
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Mon sapendo Borghesi a chi' rispondere. 
viene a dare la pubblica risposta sul Moni* 
toìre ai ranonimo, e ben educato awtor della 
lettera • 

Eccellenza 
h 

' Vi ringrazio delle notizie trasmessemi coti 
tanta gentilezza. Io le ho partecipate a tut­
ti gli amici miei . Essi sono rimasti colpiti 
dal vostro buon senso, e dal vostro buon gu­
s t o . Gradite intanto una notizia più interes 

, 4*7 
il Vìatrco da lui richiesto , perchè quelli tidla 
di lui casa non gli avevano ancora pagata la 
DECIMA • Per lo stesso motivo publicamente 
con impeto Ex­Gesuitico chiuse lo sportello del 
Confessionaje in faccia ad una donnicciuola , 
che andava per cianciare con esso . Cittadini » 
vMnvito ad inserire ne'vostti fogli il disopra ac­
cennato y ajïinchc le autorità costituite compren­
dano , con quanto poco plausibile condotta ab­
biano accordato ad alcuni il rimaner neUa no­

sante delia vostra in cambio delia grazia che stra Repubblica . Vi loderò melto, se voi glie lo 
vi siete compiaciuto di farmi. Il giorno zp farete meglio rilevare , E v'auguro. 
del passato terminerò la flotta Inglese comàn­

dall'aoimiraglio Buckïngam è penetrata 
Calate, e fratellanza 

4 

Felice Agostini 

iìella Senna. La costernazione occupò tutti i 
Parigini, che in breve tempo si diedero alia 
fuga . I sóli 5 membri dei JDirettorio Esecu­
tivó rimasero costanti nel Palazzo Diretto­
fiale colle loro famiglie. Sopragiunge la fiot­
ta , fa prigioniero il Palazzo e lo porta via 
con tutti i Direttori . Lettere giunte ai (amo­ date consimili > io gradisco, che sieno inserite. 
So Windham ministro inglese presso lva corte ^n vero Repubblicana dev'essere busm filosofo. 
di Toscana, portano, che a quest'ora la pre­ In conseguenza egli non si sdegna delle acca­

Lettetd del cìttAim* Silvestro Btmchi gìudìct 
presidente CtimiMÌe del DipAttìmento dit Tram 
simtn­o * '4t Redatteti del Monitore . 

Ho veduto la data di Perugia impressa nel 
vostro foglio num. XLÌX. , e che tocca la miai 

4 

persona,. Tutte le volte , che vi vengano dello 

da sark giunta nel Tamigi. JBuckingam è ca 
^duto per una scala dei palazzo ,*£ «i è fatta 
«Tna leggera contusione nella gamba sinistra 

Salute ed allegria.. 

se. Se sono vere ; si emenda ­ Se sono false j 
compatisce la miseria de'calunniatori « In quest» 
caso però i,p v'invito > cittadini , a far sapere 

Borghesi.# al pubblico poche incontrastabili verità . Ciò© 
'SomjA 3 Fruttifero • 11 fratello del generale i , che io non sono stato uè uditore , ne àe 
tthier , riceve sicure notizie che il General pretario nelle corti nrelaùzie dell'antico èoverna Betthiex , riceve sicure notizie che il Cenerai 

Bonaparte era a S&lonichi nella Macedonia , Da 
Sfllonicbi $ÌU frontiere deìP Ungheria non e Imigo 
il viaggio: non lo è neppure daJYArcipelago al mar 
pero • 'girate le yostre conseguenze « 

mifreddo jB ■ Torinifero anno £ ai cittadhpì rt 
fattoti dei Monitore, 

gretario nelle corti prelatizie dell'antica governo ; 
non ho açcertazion­i di pèrsone; e non conosco 
affatto quel tal Pompili condannato ai ferri dal­
la commissione francese, del quale si parla nel 
ftlojoitore ; 2j che io non mi sono mai. essenzial­
mente occupato delle processure formali contro 
i rivoltosi di queste campagne perchè a me don 
ne appartiene la cognizione; 3 , che il mio tri­

.■ - i 

Il dissamote de suoi simili» effetto di unahtn bu n a l e Xì0^ fea avuta altra ingerenza nelle cause 
iràdiçata aristocrazia , si è bastantemente mo­ contro i ribelli » se non quella di ricevere » e 

.■ 

riunire le deposizioni» e le denunzie , che ve­
nivano alla rinfusa spQiuanedpietite , 0 rimesse 

lìreti , I miei concittadini vedendo, che questa dalle potestà amministrative nei bollore deirin­

strato m questa nostra commune ancora, com­
provando nelid più forte maniera l'avaruia dei 

arcipretura coperta dal prete Giovanni Rame 
Portoghese è a sufficienza fornita di benifondi 
per darle il mantenimento ad un'individuo, fc­

­fie istanza al cittadino ministro dcirinterno per 
èssere esentati dal pagare le decime • Risaputosi 
dal ^nos.tro Piovano Arlotto fulminò dairaltare 
la scommuhica contro tutti quelli, cfce non lo 
avrebbero più seguitato ad ingrassare con que­
so emolumento. Non pstante, pendente il ricor­

sorgenza in que'pochi giorni prima, che fosse or­
ganizzata la commissione militare: 4 , £hc alla 
stessa cornmissione si sono fatti aver sempre i 
pezzi originali; S , efee la medesima commissio­
ne nella caasa Pompili ha ricevuto direnamen­
tele accuse , ha chiamato a se tutti 1 testimoni ; 
e ha tenuto pubbUcaipente diverse ben lunghe 
sessioni , o sedute in faccia ad un folto stuolo 
di gènte , ammettendo chipchesia a denunziare, 

■ 

sto , Nessuno lo invitò per fargli empire il gra­ $ testificare ; onde ognuno ha potuto distingue­? 
lìaro colle proprie fatiche , se non che alcuni? 
,̂ i quali compete il semmm pecm di Orazio 0 
Niente vi dico della risposta dataci dal menzio 
nato Ministro, il quale pure doveva avere in 
ihir? la puntualità , colja quale da noi si. sono 
pagate tutte le imposte per soweiitte ai bisógni 

re la lealtà della procedura : 6 , che finalmente 
son qua disposto sempre a render ragione di 
me, e della i.nia manieira di pensare, e mi ap­
pello intanto ai fatti , al ministero , e alla stes­
sa commissione ? e comando militare france­
se » Perdano al npveirista un* estensione ia­

delia Repubblica , valutabili più assai di quelli considerata . Pgli non ha ancora acquistato vkta 
che ostenta un grasso prete. Solo vi dico, che bastante a professare un ben­inteso civisme. Itt 
venato agli estremi un povèr uòmo d'a inoJto per altro non mi darò più in appresso la ptrk% 

P «ï negò il Portoghese ;di préstargU di snìèinirlo, h \ v 

Hhh 2 
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Albano ï Fttottìfero . Ài ministro di 1? oli zi a * 

Non solo i preti di questo cantone, ma quelli 
nella Marca Arfconituna avvenuto nel mese dì 

t * 

* * 

ancora delle vicine com­unx cercano per quanto­
possono di fanatizzare il popolo • Lasciateli fa­
re , e ve, ne avvedrete . Le processioni col fu­
nesto intercalare del Viva Maria sono frequenti­

^ 

c nunnerose. Se questo nome .ispirasse la pace, 
e la concordia alla buo­n ora; ma voi sapete che' 

Febbraro Anno 173*7' ( v.­s. ) , EgH che trovavasì in 
Fabriano sua patria alla testa di pochi seguaci 
della libertà fece ai popolo un energica 'allocu* 
zione ., mostrando j:€»n forti ragioni futilità delp 
la­ democrazia e la necessità di pvoìutaie di si 
favorevole occasione per iscuûtere il giogo In fan 
m­e del despotisme pontifi­eio. Alle voci rigenera* 

è il segnale della rivolta.e del massacro. Oggi zione , diritti dell'uom'o , sovra­nìtl isl popolo, ïf­
poi si è qua portato il vescovo Argelati per ere­ berti r egttaglìama , tiranniée raccapricciò la magr 
stmare i giovanetti • In tale occasione i preti kan­ gior parta de nobili Fabrianesi i quali .­neir in^ 
jio disseminato malignamente, che i genitori si­ tendere il significata delle parale noiv la cedano 

■ h 

a quel cardinale che sentendo lodase un epigram* 
ina lo credette una squisita vivanda , ed. ordi­
uoììo al suo eliaco • Non­ vi volle adunque altro 
perchè fosse il Ronca­ da questi tali dichiarato 

, nemico della patria >. perturbatore della quiete 
pubblica» distruggitor del buon ordine , traditor 
dei soprano , e per dir tutto in una parola Gi*t­
cohino perfetto' (. %m eaderebbe la questione se 
pronunziando essi questo nonte GiacoIrino sape­
vano quel che dicevano­; ifta quesco H'onèil no­
stro scopo) , Appena ad­unqua evacuato dalle trupi 
pe francesi Io stato allora Pontificio ecco­il Ron­̂  

v a 

ca proscritto in Fabriano dalle conversazioni 

prevalessero di questa fortunata occasione perchè 
non ci sarebbe stara più cresima, Voi ben com­
prenderete la infernale malizia di guasto disoor­
so allarmante e sedizioso . Quindi n'è avvenuto 
che hanno portato fino le creature nate di jeri 
perchè fossero cresimate , e il numero dei ra­
gazzi , dei genitori , e dei padrini è stata si 
grande che ha cagionato un indecente, e perico­
loso tumulto , e ancora qualche danno . L'acten­­
tato di un Romito > e le sue sceMer^ggini ripor­
rate nel passato Monitore vi fa or­i atto aprire gli 
occhi sopra tal sorte di persone. Alla di­stanzit 
d'un miglio sotto Castel Gandolfo ne abbiamo 
«no» che alla cera non par dissimile d&q,uelIot sfuggito dagli a ris K>cr a ti mostrato a dito da no­t 
ehi pensa a levarlo?' U.L*­

Spoleto ïï Caìdtfero # Giorni seno nel piìtstret­
to incognito nel Monaster» di s. Giovanni si è 
vestita la Cittadini Monaca , e queŝ t© si fa conJ 

fannuenz» «Sei nostri bravi prefetti Consoîm■ •■ yfltra canaglia;' deH'amico governo . Lp tolserq. 
•Voi sapete > che la legge lo proibisse , mi 

bili > che, non potendo sfogare la loro rabbia^ 
sulla persona, se la presero col di lui ritratta 
esistente nella sala del palazzo pubblico fra quel* 
li de cardinali,prelati , cavalieri Fabrianesi, ed 

jpure si vestono plu Monache adesso che prima*­
Fatelo sapere, gridate , strillate e c ( Sì fa sapere ? 
si grida > e si strilla ai sordi) 

Fabriano conlimtazione del articolo del Monito­
ve iMm*4$ L'anedotto da noi annunziato nel fo­
glio 4j che merita di nt>n esser ignoto al pub­
blico > e clic riguarda'uno de più celebri patriot­

frementi dal suo posto > io calpestarono , lo ri­
dussero in minuti pezzi ed in fine per tratto 

-h 

sublime di aristocratica virtù lo consacrarono ai 
fuoco . Se si considera­ la sola prima loro ope­i 
razione cioè il toglier un tal ritratto dal postqt 
in cui era non si può dire che operassero tanto 
irragionevolmente per aver così seguito l'esefifr* 
pio di quel Papa che libero un condannato dal­
la galera, perchè un galantuomo non stava be­li Fabrianesi qual è il cittadino Oliviero Ronca 

consiste in un trionfo cingolate riportato da quest1 

insigne Repubblicano sopra i nemici delfa de­
mocrazia Ì e suoi nel cenrpo stesso quanto osti. 
jVati e superbi altrettanto vili e ridicoli. Sedo­ all'epoca ..della­rivoluzione,, dopo la q.uaie sono 

ne fra tanti b f. »­. , . in vista di t«ttocio 
può ciascuno imaginarsi quali trattamenti abbia 
il Ronca sofferto dal fanatismo aristocratico fino 

incominciati i suoi trionfi di cui il maggiore è 
quello che siamo per narrare. Nel giorno in cui 

attïjracole » dicendo che la pròvidenza ha fatto il prefato commissario Ranaìdi fece erigere eon 

^esse qualche prate­ parlar di questo fatto lo 
ànnunziarebbe certamente col' solito nome di 

Servire al trionfo di quest' eroe della pàtria quei 
Soggecfi'stessi 3 che nel passato governo erano 
stati i stromenn della di lui persecuzione e vu 

solenne festa, T albera, della libertà , dopo que­
sta funzione il popolo memore degli affronti fat­
ti al Ronca dalla ridicola nobiltà Fabrianese, 

ïipendio . Noi però lasciando un tal nome in­ durante rinfamé govern*» papale, e volendo che 
ventato nei secoli dell'ignoranza per far crede­ l'onore di si illustra patriotta pubblicamente ol­

re rimpossibile , e non ricorrendo'.al portento­ traggiato fosse anche pubblicamente risarcito , 
so quando si tratta del naturale , ci contentere­. richiese ai Magistrati il di lui ritratto , ©nde coi 

dovuti onori fosse riposta al suo luago • Sbi­
gottirono a tal domanda que vili aristocrati che 
per ïratto del loro odio implacabile al patriot*. 

ino di attribuir tutto al genio salutare della de­

mocrazìa . A pochi può essere ignara la repub­

blicana costanza j con cui il famoso patriotta 
Ronca ha sofferto i colpi della tirannia papale. tïsnio si erano segnalati nel proscriver l'originar 
Per comprender poi pienamente U singolarità di lei dalla cammunione de nobili , e dar quindi il 
questo suo recente trioafo, è necessario sapersi 1 ritratto alle fiamme, e valendo rispendere per 

1 ¥ w r 

che ufi primo ingresso delle trappe francesi iscasarsi, il timore uuito al rimorso fece si che e 



Vose fautihw h'&sitx Allora per1 mezzo de patrìot­
ti un altro ritratto del Ronca con intorno que­­

F 

: stc parole iti lettere maiuscole : IL VERO PA­
TRIOTTA FABBR'lANESE fu presentato al po­
polo che lo accolse con trasporti di giubilo e 
di sincera acclamazione. Quindi fra &U applau­
si universali fu trasportato al palazzo delia Mu­
nicipalità dove fu consegìiato* dal popolo stesso 
ai Municipalisti nemici capitali di questo bravo 
cittatlinos ad ecce­zztohe di uno che è veramen­
te Repubblicano; Fu quindi zipolato fra il pò­
polo e la munieipaluà un solenne istromento di 
consegna rogato djtl segretario municipale cìt 
tadino Gian Giacomo Zuccfai , in vigor di cui i 
inunicipalisti­ medesimi ricevendo dal popò]©* Fa­
brianese il detto ritratto si obbligarono sponta­

ueamense^di collocarlo nella sala da dove era 
,stato, tolto e tenerlo . gelos­ameote custodito con 
una catena, inchiavasa, assoggettandosi volonta­
riamente alla penale di scudi tremila da pagarsi 
tanto da essi quanto da muuici­paUsti successori 
in caso venisse a mancare . In sequela di ci­ò­è 
stato sostituito esso ritratto­ a quello deU'eroe 
cesenate uq^em honoris causa wominamus : EK san­
tissimo nipote Luigi Eraschi , che per beare for­

* se Tacchio de suoi devoci proseliti a .dispetto 
della dem­scrazia tuttora esisteva nella sa'!­a? di 
un palazzo municipale , ma che è stato linai­
mente come si doveva dato alle fiamme. Tut­
to il cantone si rallegra per aver veduto una vol­
ta distrutto il dominio fatale della soverchiatei­
ce aristocrazia , che passeggiava ancora baldan­
zosa per le contrade di questa comune ?­siccome 
gode altresì e tripudia di veder onorata ed esal­
tata conne merita la virtù del cittadino Ronca, 
il trionfo del quale sovra i suoi nemici quanto 
è stato grande altrettanto era dovuto al di lui 
deciso ed immancabile patriottismo • Due cose 
su quanto si è detto sonavi da notarsi . La pri­
ma si è che il tutto presentemente è seguit­q 
in assenza del medesimo R&nca 3 ih quale da 
qualche tempo trovasi in Roma , e da ciò si può 
■comprendere quanto siano cogniti i pregi di 
questo patriotta giacché il popolo conoscitore in­
fallibile del vero5 merito si è mosso da se stes­
so a< prenderne le parti , e rimostrargli così la 
stima e monoscenza universale de suoi amoresi 
concittadini v £a seconda, che si è penetrato che 
un© de municipalisti stimolato dal solo deside­
rio di vendetta abbia avanzato alla centrale uno 

. * * 

strepitoso ricorso'contro di tutti quelli che si 
sono Hiteressati perchè il ritratto del Ronca fos­­
se riposto al suo luogo dipingendoli perciò co­
me insorgenti.­ Intanto gli aristocratie sbuffante 
I patuotri r idono. Il sospeao poi di tal ricorso 
su tutti cade fuorché su l'Eaile Gionantonj , il­
guale si­ sa con quant© amore accolse il patriot­
ta Bonomi posto fra ì rti di questo preteso de­
litto , onde si giudica incapace di srmil trascor­
s o , che ricoprendolo­ d'infamia­ lo caratterizze­

rebbe {ter un' uomo esecratile > e darebbe augi 
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giusto motivo di ritrattarsi daireìogio fattogli con 
buona fede nel 'nastro foglio­num* 46 , ciocchi 
non tarderemmo un momento a fare per rendere . 
il dovuto omaggio alla verità che e il nostro nume';, 

NOTIZIE ESTERE . ,/ 
■■ n L ' * -

REPU3­. CISALPINA. Milano io 'Mes si fe­
ro* Sono stati arrestati per ordine del mini­
stro di guerra , quattro comiirrissarj militari 
Gafara, Martini, Regaglio , e Paoli • Si­dice 
che molti altri impiegati e particolatmcnte 
Corsi, avranno la stessa sorte► Q^iesti bnV 
ganti che non­avevano alcuna possidenza > do­
po pochi mesi sfoggiano con un lusso ri piti. 
insolent*, e di più mostrano non leggiera 
affezione al realismo ed odio aJ pafrìotti ( Atto* 
nitore 'Vnhersaie u Termi fero ) . 

REP.. ELVETICA, istruzione ptiMica .~ì\ 
Ministro delie scienze e belle arti ( il citt, 
Stapserm) nella sua carica importante non .se­
gue lo spirito della filosofia rivolu^ion­aria for­
mata sur fatti dei presenti tempii ma. $egia*s 
le spìrito d'una filosofia verace della rivolu­
zione ; cioè a dire , egli non cerca di regola1­
re l?a ragione secondo­ la rivolu2Îorae ina dì 

m 

adattare questa a quella. Nelle sue disposi­
zioni e nei progetti suoi approvati dal Di reo 
torio­ si vede sempre quel sistema non meno 
filosofico ciie filantropico"5 ed unico convenien­
te alle presentì circostanze, cioè di conserva*­
re provisoriamente gli istituti d'educazione 
d'ogni sprte ; di informarsi bene del loro sta­
to e di procurarsi cognizioni utili al loro mi­
glioramento^ Sul suo rapporto il Dir. Esec­
ha decretato, che i consigli accademici ed ï 
preposti delle scuole e delle chiese, d'ogni cit­
ta restino provisoriamente ndie loro fa azio­
ni , sotto ? "ispezione però delle camere dell' 
amministrazione •• Uno dei nrembii" di queste, 
eletto a tal fine dai suoi co.'ie^hi avrà il di­, 
ritto di assistere alle loro assemblee'­, e deve 
vegliare , che essi non tras­gredmo i limiti "del 
loro potere , e si conformino iir tutto allo spi­
rito della nuova costituzione»' I parochi sa­
ranno istallati da uno dei loro coHephi in pre­­
senaa d'un Vicario, •incaricare a ciò' dalla ca­
mera d'amministrazìone, r lauti pranzi cl).<3 
finora­ avevano' luogo in tali occasioni , sono 
aboliti come inatili e dispendiosi . Con un 
altra circolare i! ministro In incaricato tutta 
le camere delPa^mministra/Jone di fargli u­i* 
rapporto esatto1 sopra tutti gli stabilimenti 
d'educazione * esistenti­ nei loro' respettivi can* , 
toni , sopra ìa loro ecoftonria , estensione e­
sopra i mexzi che finora hurno servito a lo­
ro mantenimento, e di comiminicargli nella 
stesso tempo le loro idta sul miglioxam^ntoi 
di tali istituti v 

h 

i 
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REP. TRANCESE. Parigi i? Messifero* 

11 Tribunal criminale del dipartimento della 
Gironda ha condannato a zo anni di ferri» 
due individui, convinti di aver impiegati di­
versi mezzi per far abortire una femmina, 
Uno di essi era chirurgo, l'altro autore del­
la gravidanza . 

Parigi io Messifero. Una donna convinta 
di aver fatto perire un suo figlio appena na­
to , h stata condannata alla morte dai Tribu­
nal criminal del Dipartimento della Giròn4a . 

Il congresso di Rastadt si assomiglia 
alla torre di Babele: tutte le passioni vi par­
lano insieme ma senza intendersi • Il Genio 
del Realismo sembra sedervi in lunghi abiti 
di lutto, per dire continuamente a tutti i 
matidatarii delle teste coronate ss Monarchi 

Fiorentini, e se avesfe veduto negli anni 
Scorsi il palazzo Apostolico ^ la chresa di s. 
Pietro , 
allor 

e qualche altro luogo • . 
detto ?. . . Poveretti ! non 

che avreste 
avete visto 

nulla • Dimandatene ai Romani • I nostri fo­
gli non vogliono rendere più acerba la me* 
moria de* sofferti disordini . 

Abbiamo notizie che la flotta di Nelson 
era tra Siracusa e la Barberia il giorno tz ter* 
mifero (30 luglio). La flotta di Bonaparte 
la precedeva di i t giorni di viaggio. Ciò vie­
ne confermato anche dalle lettere di Genova • 

GERMANIA. Amburgo xx Messifero* 
Avwo interessante alle donne è 

I capelli, così scrive un medico, sono tm 
ornamento naturale (grafie alia notizia). Le 
parrucche sono nocive alla1 salute ( kisognt 

dell'Europa, il colosso, repubblicano vuole provarlo) calla bellezza delle donne ( s | , ^ r# 
patteggiare con voi: accettate presto i suoi tandole tome qualche ebrea di Amburgo)* Spo* 
fratti, se non volete che io sctenda persem- gbatç yn rosajo di foglie; diverrà meno bello 
pre nel baratro, che già si trova scavato a e si appassirà ( r ^ simììitudine çpportma\ çkc 
pie de? vostri troni 
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^Parigi io Atfessifero. Gli agenti del governo 
francese , avevano , dopo la conquista di MaN 
ta, fatto mettere il sequestro su i beni appar. 
tenenti airprdine espulso da quell'isola . Ciò 
si era fatto segnatamente nel Piemonte, e nella 
Toscana* Il direttorio però fedele ai trattati» 
ha mandato, con corrieri straordinarj, Por-
dine di levare il detto sequestro, e di la­
sciare la disposizione di quei beni ai rispet­
tivi governi. (Monitt^Onwets* 

Parigi 3 ftJessjfero , Questa mattina, un ven­
ditore di bachette, passando per la piazza dell' 
erbe, gridava fortemente ~ A due soldi le mie 

cittadini 9 

talento !) ï capelli sono tanti canali per èva 
çuare l3 eccesso degli umori accorrenti vçrso 
il cervello ( e costi). Quando una volta si 
tagliano , ecco distrutto l'equilibrio tra lç 
parti fluide : esse allora si spandono per la 
pelle, stìgli bocchi e su 
svenimenti, le vertigini, 

denti : quindi gli 

galanterie per sbattere le vostre vesti 

le tìnte pallide, il 
mal degli occ^i e dei denti ( eppure i cappuc­
cini se fa ridevano ) • Se poi si conservano t 
proprj capelli sotto la parrucca , le conseguen­
ze sono meno funeste, ma pur Io sono {ebe 
medico curioso \ tiriamo ina?i%ì ):. L'aria lìbera 
è necessaria ai capelli 
piante ( VÌQ dunque berrette , 

Se le 

egualmente che alle 

* le vostre mogli , Comprate y cittadini ? e batteter 
mi bene t&tto-questo ) ~ Tieni slasçia^do^Iisi ad? 
dosso , e levandogli le bachette , e bastonando­
lo una peseivendola, tieni m e r idava/ viso di 

pelli ) 
moda £ JO parlo 

fe-mnime persistono m 
da medico 

turbanti^ cap 

( 

questa 
questa 

nume la 

rospo 
t!e#i , gridava , riso 

A due soldi le mie galanterie 9 0 cittadine, ce 
per spolverare i vostri mariti: ççmprate , compra^ 
te i cittadine, e battetemi bene attesti bricconi tr 
Opti 'die 'passavano, testunonii di questa scena 

+ 

tragi-comica, hanno, non senza diifiçoltà , sot-
tratto quel povero diavolo dalle mani di quej-
la vigorosa Megera , 

6 Caldi fero La Repub/Romana fta ottenuto 
una diminuzione di 'due milioni e mezzo delle 
contribuzioni che doveva alla RepnU Francese, 

. , E* egli ciò vero ? Lo dice un buon foglio di 
Parigi, il Propagatore * 

TOSCANA. Firenze 16 Çàjdifcro. li ve­
scovo Braschi è un ospite alquanto incomoçjo? 
quelli che compongono la sua corte non Io 
sono di meno . L'indecenza della loro con-
dotta eccita una cupa indignation generale . 
II suo cameriere ed altri, .• non contenti di 

protestai) j si vedranno fra poco 
meta delle donne' ( questa è cosa vecekia) , 
col color olivastro ( qualche volta non dìspta* 

e il rimedio è facile), coi denti guasti 
ed occhi indeboliti ( sì : dai disordini amorosi 
e dalla 'vecchiaia ) . Che momento felice per 
porre in opera tutti ì mezzi dell'arte! ( 0 ch,$ 
ntomnto'l tutta f Europa sarà in moto per u* 
affare così grande ì ) . Io osservo che io sono 
tanto meno sospetto, quanto più parlo con­
tro i misi interessi ( seconda protesta. Male I ) ^ 
e contro lp spirito del mio stato j giacche or* 
dinariamente i medici vogliono piuttosto cu­
rare che prevenire i mali. ( Zjte medico ono­
rato non avrebbe mai fatto torto ai stioi col* 
leghi con una maniera si grossolana ) . 

Perchè le due proteste? Mi mettono sospet­
to . Considero che in Amburgo agisce lo spi­
rito Inglese, che la moda in questione si chia­
ma alla Brutus, che in Parigi cominciava la 
forma dei capelli a decidere dei partiti 5 talché 

pratiche scandalose del paese, hanno fatto ve- sen^a una legge che lascia tutti in liberta di 
ni te da Siena alcune ragazze che con somma vestirsi e pettiaarsi a modo loro, sarebbero 
sfrontatezza conducono seco a passeggiare in Mt» degF inconvenienti sensibili, che final-* 
carrozza. mente si lavora in tutte le loianierç piccole 
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é grandi contro tutto ciò che sì chiama mo 
da democratica, e che si ama di seminar zi­
zania e procurar la diversità de'pareri anche 
nelle piccole case de5 Repubblicani j perciò son 
p&nato a credere che il medico abbia fatto 
ravviso con fini secondar). Repubblicani ve­
stite, come vi pare: pettinatevi come vi pa­
re: non tormentate chi non v'imita * Rispet­

Je leggi e sfuggite ogni ombra di di­
scordia , 

Jlastadt 4 Crt7, Alcuni son portati a credere che 
francese stance 

tate 

5ôî 
divisi in diverse armate , provisti di muni­
zioni e di esperti uffiziali, pronti a morir 
mille volte piuttosto che tornare sotto il giogo 
di Londra • E se mai, come pur troppo si 
può credere , resterà 1* Irlanda sgombrata dagl* 
Inglesij quale sarà il destino di Tamigi? Che 
ci serviranno tante flotte superbe y guarnite 
in massima parte di marineria irlandese ? Qual 
vantaggio non saprà ricavarne l'ardito genio 
che va ognora disegnando le vittorie della 
Francia? In breve la questione si deciderà: 

della 
darà in breve il suo 

sentenza 
ultimatum su­

il governo 
congresso , 
gli articoli in questione, presenterà un pro­

di pace fissando un tempo per Ja finale 
caso di rifiuto , difficoltà o 

getto 

del qui si prevede la caduta del gigante dei ma», 
r i . Gl'Inglesi che sono in questa capitale» 
sono al maggior segno irrequieti è confusi : 

"* ­ del governo mi 

appellando al 

il popolo ferve; le misure 
sembrano troppo crudeli» 

Dublino 16 Messifero. Le lettere di Wex­
ford e Wicklqw ci avvisano ; che il partito 
del Re e di Pitt va continuamente bruciando 

ri 

le cappelle consagrate al culto cattolico « 
VAR1ETA, 

Vn foglio Allemanno ci annunzia una GRAN­
VE SCOPERTA* Matematici piegate a ter. 
ra il ginòcchio e stupite 

U ­ ­ ­

soscnzione , e in 
malafede, scioglierà il congresso, 
la forza delle armi. Il moto delle truppe fran* 
cesi è tanto straordinari» che apre un vasto 
campo a simili congetture» Per altro £i dia al­
le confetture il valóre che loro appartiene , 

Vienna 1$ Messifero . M. Chandon che ha tra­
piantato nelle nostre contrade il vero rabarbaro 
della Cina e della Gran Tartaria, ne fa di già 
sì abondami raccolte , che vi provede non solo 
tutti gli stati ereditar] , ma anche de' paesi 
stranieri , 

h 

Vienna 5 Messifrro . La pelizia di qmsta ca* 
pipale è trasformata in un tribunal d* inquisizio*­
ne contro ciò che chiamano giacobinismo. Col 
pretesto d* impedire la propagazione dei principiai' 
volnzionar) , si commettono centro il forestiere e 
centro il nazionale le pia forti vessazioni che ca­
gionano mi> malcontento' quasi generah fra i sud­
diti di sua Maestà Apostolica:. • , 
. INGHILTERRA .^Londra 10 Messifero. 
Nelle vicinanze di Sudbury è morto in sta 
di: 106 anni William Jennings , parente del 
re Guglielmo, paggio di Giorgio j«, il più 
ricco particolare dell'Inghilterra, e l'uomo 
più avaro dell'orbe terraqueo. Egli aveva in 
danaro 3 , 000, 000 di lire sterline oltre gì' 
immensi fondi di proprietà territoriali ■ Fat­
togli venire inanzi, contro sua voglia un me­
dico che lo assistesse » volle patteggiare con 
lui offrendogli 6 ghinèe per tutta la cura che 
potesse essere necessaria. L' eredità cade in 
favore di un piccolo figlio di MVCarzon» 

IRLANDA. Dublino 8 Messifero. La no­
stra situazione è terribile. Le truppe reali Scozia y Kosciusko potrà andare altrove 

j 
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cavalier d? Exideuil fa sapere a tutti ì* 
professori di matematica, ch'egli ha trevatfr 
una ragione esatta del diametro alla circonfe* 
renza del circçlo > di cui ecco ottenuta la qua* 
aratura. Egli è arrivato a questo prattigiosis* 
simo risultato con tm calcolo e colla, sostita­
zione delle parti cognite di on fluido allo spa­
zio incognito : egli anche propone di dimo­
strarlo più sensibilmente a chiunque ne mo* 
strasse desiderio. 

Noi lo consigliamo a dimostrarlo piti sen­
sibilmente a quelNìi­gesuita che Vanno passar 
to fa tanto derìso dagli scuciati di 'Matewati* 
ça y per aver stampata la sua trisezione dell1 

angolo coi mtw&ì della sola geometrìa elemen­
tare , opera dedicata al Duca Sjinchez de Lu­
na , ed accettata con trasporto da questo dotty 
Cavaliere. 

Le lettere di Milano ci dicono che il tesoro 
dell'ex­papa è staso preso dai Francesi in Mah 
ta y dóve Braschi lo aveva fatto trasferire ê 
come in luogo di sicurezza* 

Si dice che Temmaso Payne sarà uno dei 
Direttori delP Irlanda, Tommaso Muir dcll& 

**
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non danno quartiere agli insorgentiLi questi 
corrispondono cogli stessi principi. Paesi in­
teri ridotti in cenere , migliaja di famiglie ra­
minghe e tremanti , una commozione gene­
rale di ispiriti , il terrore , il sospetto , j pa­
tiboli, queste sono le scene sanguinose e fu­
neste cne P Infernale politica del gabinetto 
Britannico ha eccitato da lungo tempo in que­
ste infelici contrade . Ma quale sarà l'esito 
di questa crisi tremenda? GÌ'Irlandesi­Uniti lantropia, onde qualche Individuo, indegno del 

sta predizione ha un gran earattcre di proba 
bilità'. ( li propag. ) 

Nel numero %\j del Giornale delle Campa* 
gne e delle Armate si leggono queste grandi 
parole del generale Messe a Vn popolo"pò ten­
te e generoso quanto il Francese non procura 
la liberlà ad un aìtro popolo per porlo nella 
indigenza e nella miseria. Commissar] Or 
ganizzatori dp Roma, vegliate colla vostra fi* 

sono ni gran numero, favoriti segretamente 
da tutti î nemwlW Inghilterra r^ssi sona 

nome francese non si mostri contrario alh spi 
ritff dtììa wtra Grande Nuwone* 

V 
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Ey uscita, a Parigi la vita di Beniamino 

Franklin tradotta dalP Inglese. Essa à come 
deve essere y assai interessante* l;i si sono ag­
giunte alcune opere inedite di quesf illustre Ame -
ricane y 
di procurarsi tie' sogni piacevoli : Dialogo fra 
la podagr? e Franklin. 

Si dice nel monitor di Parigi z termifero, 
che le lettere provenienti dalle frontiere dell7 

Italia attribuiscono poca attività agli impiega-
ti della Repuìu Romana, e che vi .sono, non 
fochi disordini* Francesi, badate che non sia 
venelQso T inchiostro onde sì scrivono queste no­
tizie * Francesi, i disordini ci sono ; possono 
non fsservene in una rivoluzione si grande ? 
mi appello alla vostra esperienza . Francesi, 
ad onta dello scarsissimo numerario, noi siamo 
avanzati nella nostra sistemazione ; ma' se po­
tete darci i mezzi di trovar danaro su i fen­
di che, abbiamo, vi prometto che Fattività de3 

nostri magistrati sarà centuplicata in pochi mq-
mtniì 

nato sevirammte molti arisiottatì e preti, eie 
con. simili novellette e con altre diaboliche in­
venzioni vanno turbando lo spirito pubblico % da 
cui dipende TVTtO . 

Cittadino Ministro, invitate gli ornici delia-
patria a denunziare questi mostri che godono 
della discordia , della confusione, e dei pubbli* 
ci mali P 

Cittadino Ministro, dall'esecuzione della sud* 
detta legge dipende la questione y se saremo sl-
stemati e felici quesf armo, o Vanno venturo • 

Cittadino Ministro, nella tragedia Timoteo-
ne , ài Alfieri dice Echilo s . . . i tuoi me%zi 

"v-s-* 

* , Vinci'1 al Console Àngelucci 

- a raffermar F interna pace, assai -più grati 
avrei y se meno costasscr sangue. r; Risponde 
Timofans con una grande verità. Eccola a 
Per risparmiarne y anco talor sen versa a . 
Vna sola dozzina di Allarmisti o d* ìnsorgen- . 
ti condannata a tempo-nel Circeo y quante vite 
avrebbe risparmiato e quanti danari t 

Salute e vigilanza . (?. 
Al mei e sìmo • 

Noi pur troppo abbiamo ragione di declama* 
fóngO cerziorato y che voi avete fatto acqui- re contro l'infame governo dei preti; il popola 

sto det regio palazzo di Malta per cinque mi* 
la y e sei 'cento pezzi duri. Lodo il vostro gu-
ìto, e la vostr*attività . Ricordatevi però > che 
io faccio P architetto* dorrei dunque y che nel 
nuovo ed elegante acconcio y che dovrà usi fare 
in detto palazzo vi serviste della mia opera . 
lo sono un vosi f amico : io godeva la vostra 
confidenza prima che foste Console y e per con­
seguenza ho tutto il diritto di pretender da 

ripruova dì amicizia y e di filantro-voi una ripruova ai amicizia, 
Aspetto con anzietà qualche avviso . 

* " " . Jsìon vengo in 
ipismo % 
Poi sapete dove i$ ricapito 

ne conviene , '*na varrei che si potesse fare 
ancora il contronto elei passato col presente go­
verno 3 e che il risultato fosse sempre a norma 
dei desideri 4e'buoni cittailini , Lji prova di fat­
to è la pia decisiva e parlante» Sotto i preti 
Roma era saccheggiata dai ladri , perchè il ladro 
volava dividere collo sbirro , questo coj Bar­
gello , il Bargello collo scrivano del governo ce . , 
ed i» tal modo i ladri erano impuniti e protet­
ti . Roma non è più governata dai preti , m a i 
ladri trionfuno egualmente che prima. I© abito 
in una casa in campo Marzo presso l'impresa in 

persona y perchè non voglio disturbarvi dalle gra* una strada molto frequentata ; la casa ha tre pia-
vi e penosg cure* nelle quali siete immerso pel ni» e non vi è alcun inquilino che possa richia­

mare a se ratten;:iofle dei ladri; con tutto «ià vantaggio della Romana Repubblica 
Salute e Rispetto Vinci questi Than presa a perseguitare . Sono poche se-

Ai grandi hailì # 
t Gli Edili del secondo Circondario di Roma 

ci hanno fatto istanza perchè pensiate alla salu­

te che ad un ora e mezza di notte ruppero la 
porta del primo piano, nel secondo dove io abita 
si contentarono di aprirla con una contro chia-

hre nettezza delle strade, e alla proibizione de- ve ; ma gli urli, e le grida femmt:uli-4i obblf-
gJi unimali neri y che le guastano, e le sporca- garono a fuggire. La sçra dei 2p lermifero un 
no . Siete invitati a rammeatarvene . 

AI Ministro di Polizia* 
Mi si dice che sia stata pubblicata una leg­

ge il giorno I Ì Termi f y di cui il primo artic* 
porta s Ogni indivìduo convinto di aver pro-
vocato la sedizione con qualunque atto o di-

povero vecchio nonagenario eh* abita sopra di 
me ritirandosi a casa ( udite ed inorridite ) alle 
VENTITRÉ e MEZZA fu assalito per le scale da 
un ladra che , lo gettò per terra, e tentò rubargli 
l'orologio. Voi sapete ciò che è accaduta ad un 
vostro parente nel sortire dal cittadino Acqna-

scorso y o di aver sparso de'falsi aliarmi, sa- rant, lo non so se siano veri tardai dottagli che 
rà giudicato e punito militarmente. // secondo 

5 2„iJSnttlJ.ti-t. rie'* ti?iti.t.i ìwfiir.stti wehB articolo 
si raccontano di questo fatto; per verità sotìo 

G? indivìdui de* aelttli indicati neiir molto strani . Cittadino ministro, voi avete ta­
lenta, dunque impiegatelo; voi avete dello zel 
dunque secondacene gli impulsi; voi avete della 

art. preceda saranno f uniti colta morie » tissi sa­
ranno condannati ai ferri nel caso che^ m con­
corrano delle circostanze y h quali diminuiscono energia, dunque sviluppatela .Alle vostre mani ô 
il delitto* 1 preti colpevoli di questi delitti sa­
ranno puniti colla mone. 

Mi si dice che alcuni •. . : vadano ptetósamen» 

affidato il grande oggetto della pubblica tran-
quillita e sicurezza voi ne siete responsabile • 

_ Guai a noi se vi addormentiate; ma gù-ai'aneo» 
te dicendo di temere y che la Rep* Cisalpina e ra a voi ; la democrazia non perdona giammai* 

In Roma papale un governatore indolente era 
premiato colla porpora; in R^ma democratica un 
ministro indolente è cjadaamta all' obli/io&e* 

. * ' 

la Romana -postano esser •vendute dai francesi y 
e molte altre scellsraggini che mettono in diffi-
denza il popolo e perciò ritardano le opera-
zionì del Governo . ' , 

Mi si dice che h fop* Cisalpin» fra tonda»' 
al disprezzo, alla censura del pubblico , 

Salate e rispetto Steislatf 
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Se venisse a pranzare in casa vostra un estra­
neo » e ad una delle vostre pietanze preten­
desse arbitrariamente sostituirne .un'altra men 
facile a digerirsi, obbligandovi sinanche col­
la continua presenza a inangiarla, chi sa con 
qua! fuoco voi v'opporreste a siffatta sovcr­
eh re ria ! e quando anche per ttna connivenza 
leggiera credeste bene di non opporvi » non 
avrebbero forse ï commensali vostri per que­
sto stesso un motivo d'offendersi? Comincio 
eoa questo paragone per introdurmî a parla­
re dell* inconvenienza a cui daste luogo ne! 

no d9 inserire ( sbngìfo di penna­, doveva dir* 
si dy.avere ­inserito) in .quello di tridì prossimo 
quanto sono per dirvi mlPasserzione del vos­tro 
N. LUche itbrevettidegli uffitiali Ji gendarme­
ria seno esciti dtp miti bure colla data delP­aboii­
io calendario , Secò intanto che il >citt. JBre­
mond ci spaccia gratis una patente di calun­
niatori î ma come la prova? col fatto suo 
proprio e particolare, da cui deduce egli subi­
to una proposizione universale • Sussìsta o no 
la calunnia > tal regola di ragïoiiâTe mi piaqe» 
Ma io son sicuro che Bremond in francese 

del Monitore, e per farvi com­ avrà scritto ( se pure ha scritto oltre il no 
con 

num. scorso 
prendere quanto abbian di che lagnarsi 
voi tutti gli altri redattori per aver accordato 
con tutta pace che un sedicente commesso del 
Ministro Bremond vi facesse inserire dîspotï­
camente un arneoio di risposta intitolato: 
'Bremond. Min. di guerra y marina e affari este­
ri al titt. Vrbano Lampredi e compagni esten­
sori (Ul Monitore .j e che , diffidando della no­
stra onesta o della nostra parola , assistesse 
di vista continuamente ai compositori che lo 
lavorarono, finche non n'ebbe in mano la 
prima stampa per rivederlo a suo agio e cor­
reggerlo. Jl foglio del Monitore è una proprie­
tà tutta affatto dei. redattori e quest'atto ol­
traggioso la lede . Giacche Bremond si­reputava 
gravato dalla vostra penna, egli a parer mio 
doveva ripetere contro di voi le «uè soddi­
sfa£Ìoni in giudìzio, ed obbligare la vostra pen­
na stessa a ricredersi • Questa giustificazione 
avrebbe certamente dato più tuono della cit. 
Risposta la quale , appunto per la descritta 
coazione , non ha alcun vigore . Molto più poi 
io in particolare mi dolgo della vostra an­
nuenza, poiché leggendo e rileggendo non 
trovo argomento d'offesa nei vostro artìcolo % 
ne argomento.di difesa in quel di Bremond» 
Venitene, meco all'esame* Scrive Bremond:,, 
Vavidità colla quale vi affrettate di spateiare 
anco le calunnie ne* vostri fogli vi fa un debh 

me qualche altra parola) 
fànnia ■. II traduttore qui 

La 

mensogna e non ça* 
dunque ha cambia­
calunnia infatti al­so aspetto alla cosa 

tro non è che una falsa imputazion di delit­
to ; ma qui non ha luogo il delitto ( perchè 
Ja legge che abolisce l'antico calendario non 
incomincia ad obbligare che al 
vendemmiale arino VII. {Vedi 
&. XXXIX > jP..$?50; dunque 
calunnia. La conseguenza è certa 
ma poiché vi scrivo per mezzo 
di pubblica istruzione > lasciatemela ilIustFare 

due 

principio di 
il Monitore 
nemmen Ja 
e evidente 
ti'un foglio 

9 

con uno o 
essersi detto 

esempj. itt Supponghiamo 
che' il ministro C abbia accor­

dato , colla mediazione ancora della cittadi­
na N , una grazia'che è in suo poter d'ac­
cordare e di non accordare, o in generale che 
abbia fatto una cosa ch'ei possa e fare e non 
fare , e non riesca poi vero : questa è una 
pura mensogna che quanto sì può çleesi fuggi­
re • 2. Ma se uno mentisse che F impiegato D 
ha acconsentito a certa esportazione di gene­
ri vietata dalla legge, e molto più se v'ag­

iungesse che si e lasciato corrompere dal de­
naro ec*­, oh questa sì che sarebbe 5 a Umilia » 
degna sempre d'esser perseguitata e punita» 
Le notizie di questa seconda classe esigono 
d'esser verificate con prove e riprove; e noi 
non le trascuriamo (*) : ma non sono tanto 
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al risultato di arte notiti* Wtwttci da C©riual* 

che essendoci recapitata ma stampa di tre 0 qttattr 
fogli) incMida molti tapi di famiglia ip detta stamf* 
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gelose quelle della prima, pit, appurar le qua­
li non ci conviene , come altre volte­abbiam 
protestato (p* il Monitore M.XML in prim.)­
di fare un processo . I t e conclusione non; po­
tendo per questa; parte a voi competer la tac­
eia che vi si attribuisce, dovevate; con fer­
mezza richiedere delle: prove ulteriori j , ed al­
lora 9 siccóme­ ben; sapete che nelftostro buro­
si conservano le. giustificazioni' originali di 
cfaschedtm^ notizia, sarebbe risultato^ officiai­
mente che \ redattori in vece d'esser calun­
niatorft çspacciandosi come tali) son calun­ si 
Kiati t* lo non so persuadermi che un mini 

« ^ - F - ' r ^ 

Stro il quale si dee piccare più di proceder 
coi fatti che colle parole, ed in specie un nii­
itïsûo ben avveduto come Bremond ajbbìa vo­
luto^ prevalersi d'una calunnia vera per discoì­
parsis da una'altra supposta ; e voi nel farvf 
sfuggire tal riflessione vi siete' con: niai con­
sigfiata freddezza lasciato sorprendere dalla 
più umiliante soverchieria, che appresso i più, r 
qualihon vi conoscono, vi caratterizza per uno 
scrittore o venduto q schiavo almeno di quel vìf 
timore che non alligna giammai nell' anima 
libera d'un cittadino ragionevole,­il quale de­
ve esser con eguat generosità disposto a ri­
cevere il premio' o la pena che merita •• 

Esaminata finquì la sostanza del primo pe­
riodov prendiamo^ adesso ad esaminarne la ifor­
ZTtx* Uavidità colla quale w affrettate dïspac­
dare anco le calunnie *,* Avidità? Che espres­
sione inaiiìriosa .'Sembra che i redattori fac­

^ 7 

cian mercato di nuove, e che alJe nuove stes­
se y le quali son quasi tutte dirette oaiorma* 
re Io spirito pubblico ro a correggere epre­
v^nire gli abusi, preferiscano i loro privati fi­
ni e interessi , Chiunque somministra al no­
stro burÒ ima qualche notizia per inserirsi nel 
Monitore, quantunque abbiam dichiarato pub­
blicamente che ciò si fa senza spesa j nulla­
dimeno , figurandosi forse che in Roma regni 
come in addietro il costume di vendere e com­
prare ogni azione, domanda perla prima co­
sa quanto si spende : ma io invito chiunque 

à palesar quanto ha sptso, o che regalo cilw 
fatto . L'impresa stessa­ del Menit^re,1 per q;uaw> 
to fatieosa,, benché il numero degli associati 
sia grande assai, appena basta per ricoprire le 
inéconomiche. spese •■ Che se più; della nostra 
venalità­ cadesse in sospetto' contro di noi 
una qualche segreta trama d'i perturbare l'or­
dine pubblico> noi saremmo pronti a prova­
re che stiamo tanto lontani dagli attruppamen­

dai circoli > sieno ó no sediziosi ,­chç non: ti e 
ci congregniamo tmi 

Avidità di spaccare' calunnie 
nemmen tra noi stes­

? 

01» 

co** 

Questa e 
quella pietanza che ii mio stomaco forte non 
può digerire .< Chi vuol rimanere convinto del 
la moderazione dei redattori e della: loro 
aversione alla inaldicenza' e alla malignità , 
venga a paragonare gli articoli clic ci si 
immicatio' con quei eira si van pubblicando. 
e prenda in considerazion tutto insième lo sti­
le e lo spirito^ del Monitore , in cui si 
gono 5 forse troppo sovente, delle­ ritrattazioni 
spontanee', cioè non;, suggerite uè prescritte da 
alcunat autorità o> alcun ministro » dono di 

leg­

y 

if! 

che imparxialmente decida se noi avremmo 
avuto difllcohà a disdirci e spiegarci, quando 
ne fossi«To stati urbanamente: invitati dai cit­
tadino Bremond »■ 

Passiamo adesso al secondo periodo,,. Tali 
brevetti portano tutti la data­ delV tra re­. 
pubbUcana • Ad un­fatto adunque naturalmen­
te falso avete <voi aggiunte ­delle retuenzei le 
quali sotto una penna accreditata potrebbono 
dir moltoi",,.'Ecco il vostro articolo; Dal bu­
re del ministro; di guerra sono' addati i brevet­
ti conila­ data del calendario abolito giorni so* 
no dalla leggi .QUESTA E' IGNORANZA , 
E PORSE . . . . reticenza. Or io domando, 
che senso si deve dare e si darà dai savj let* 

Forse 
No La 

un senso vago 
reticenza quando vien 

bella 

tori a tal reticenza 
ualunque ? 

atta da pènna accreditata tanto è più 
quanto è più parlante | ha dunque un senso 
più limitato di quel che crede l'idiota, e que­
sto senso è coerente sempre alle cose già det­

4 

*r 

w 

^ 

firmati > domandasi * nome della comune di Cori' 
naldo che sia rimosso dalla carica di prefetto 
consolare il già processato Andrea Pasqualini ; ed 
essendoci poco dopo recapitato Hn debole scritto 
dr autore anonimo in difesa del Pasqnalini mtde* 
timo, poiché if trattava nientemeno che d1 infa* 
mare un cittadino impiegato, amiche affrettarci 
a prciurre V estratto dejla maledica istanza y ben* 
thè paresse la sola attendibile, non abbiam rispar­
miato ne passi ne diligenze per gìt*n$ere al chiaro 
dd fatto j e con tali misure abbiam rinvenn* 
to una decision consolare y annunziata subito al 

4 

Pasqttalini dal Presidente per mezzo della lettera^ 
she afttbblica di 1m gimtificazion* ivi soziim&i&Mv* 

' , r 

Roma 29 Messif. ,, Il vostro decoro , e layo­
tira convenienza sono perfettamente in salvo • ì 
Consoli riconobbero le accese contro voi come un 
prodotto della maligniti , e della cabala , soliti 
mezzi della perfida t ed ostinata aristocrazia per 
avvilire) ed opprimere i buoni democratici. Quindi 
il Consolato nel giorno ty Messifer* decise a voti 
segreti f che voi eravate degno , e meritevole di es­
sere mantenuto nella carica di prefetto consolate • 
Vivete per tanto quieto , .e tranqmllà , ­ e da qui 
innanzi non temete più le calunnie, ni i calunm 

SALVTB e FRATELLANÌU . 
Fanazzi Presidente* 

maton 

ï ^ 
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'itè. Ma sicome> parlando di Bremcnâ, voi caffi­ dei brevetti spediti aïgiandarmì dalla se­
avete commendato in più luoghi del Monito­ * greteria di Bremond segnati con Ja data, unti­
rè lo zelo e l'attività, di questo ministro­( Ve­ caf. Questa mi pare un' incoerenza* ondtr cedete1 

dansì î fogli del prmo quadrimestre) ; dunque di ricavare­ un articolo. Qjuesto­ biglietto e 
|alìa peggio clic vada il senso della vostra di buon senso. Il,citt. Cattarini in primo luo­

reticenza. non può esser che analogo a que­ go dice si sono vedutiy chi­? è. molto diverso.dal 
s to: e fórse*. . forse un attaccamento al vec­ dire bo veduti; in secondo luogo c'invita a. 
cMa stile' che si contradiee alto zelo tante volte ricavare un articola, die vaol1 dire un­àrtico^.. 
dame: iommendato di questo ministro ., lo qualunque ,. e non. già un artìcolo di satira ,, 

■Andiamo innanzi „ ­ *Qno dei vostri esten^ odrmaîdicenza ,, come par che suppongasi.. Con 
jori colpito dalf idea del fallo­ mi ha frasmes­ qua! principio di Costituzione adunque si 
iè ansK>S'ìmante le sue discolpe consistenti nelle è procurato l'arresto contro di lui? Nego pôïi 
due note poste qui setto,,. (La prima delle qua­ che il caso di cui 'si tratta sia. tanto grave. 
ti consiste nell'omesso finale di cinque o sei quanto si dice, perchè non contrario alla leg­
righe , e la seconda nella­ lettera di Cattarini) . gè * che incomincia ad, obbligare al; principio. 
E chi degli estensorî ^si è presentato' ansìosamen­ di vendemmiale prossimo, fino al q.uat tem­
te a Bremoiid? Non foste voi stesso che essendo­ pò è permesso il fare uso indistintamente..det 
infermato di tutto il suo orgasmo per esser­ calendario nuovo o de! vecchio . E riguardo 
vi seco lui abboccato in Albano rultimo de­ finalmente alla leggerezza nel prestar fede ai­
timo dì ài Caldifero, tornaste ]\ giorno dopo a le altrui relazioni, è noto a tutti noi redatto­
Roma per prendere al nostro burò gli origi­ ri quanto^ sia grande per questa parte la; vo­
cali spettanti lì vostro articolo, e portarli a. stra delicatezza , ed è pereiò fuor di dubbio/ 
Bremond? Perche dunque invece di dire uno che in affare più rilevante non vi sareste con­
dei m s tri estensori' ec* non si edetto assola­ tentato della asserzione, di Cattarmi ( benché. 
temente il cittadino Lampredi ec. ? Perche sfi~ sperimentato incapace a mentire), senza veri­
gurare maliziosamente in tal modo la verità ? ficarla , osenza la cautela di addossarla tut­

Eccoci al' quarto periodo, , . La prima ro­ ta alia sua responsabilità col riportare le sue 
vescia il fallo sai povero stampatore, quasiché precise parole f e porvi sotto il suo nome * 
possa credersi chi. egli abbia fatto un saltomor­ Ne! sesto periodo si confonde, non so seco* 
tale dì cinque 0 sei; rigèi, e che questo salto sia artifizio o­ per ignoranza fattività­ e la vigi­
sfuggito a quelle vostra onniveggenza che vi fa lanza della nazione francese eolia, vigilanza; 
scorgere anche ciò che non esiste». Voi, citt.. ed attività di ciascun individuo. Se accordate 
ïbampredi, come pure i cittadini Gagliufli, Lam­ bonariamente che non è mai da temersi che nep* 
berti r Breislak > e Bisiotti avete per costume pure cogli ultimi impiegati accada loro (aifran­
© dirò meglio per̂  vizio (da me rampognata cesi in indivìduo); quanto a; voi sjfòrtmeak­r ,. 
più volte); di rediger le nuove, ed in specie mente avviene col vostro stampatore y ùah qual­
le varietà in minuti pezzetti dì carta:, onde che trascuratezza;'come spiegherete gli avve­
qual maraviglia che sìa sfuggito al composito­ nìmenti strepitosi dei Dumourier, dei Piche­
re un di questi? Ma quando ancora un arti* gru ec» ec,. bravi difensori della patria'..... ehm 
colo sì tmvasse disteso tutto in un foglio, hanno esposta la vitaec.** ..rcdi tanti e tanti at. 
che proverebbe ? Poiché i giornali riduconsi tri ministri francesi , i quali si veggono e si 
nella maggior parte ad esser composti nei cor­ senton di giorno in giorno deposti dal DJ3. 
so d'una giornata,, e talvolta anche in meno, di Fmncia ? Oltre di die Ja Rep# e sempre 
per arrivare in­tempo bisogna tagliare le ear­ gelosa ; e i'uoma è sempre soggetto a tra.­
te ? e distribmrne le parti fra i lavoranti. Di viare • 
qui; avviene che spesso un medesimo articolo Eh che resposizione di siffatto articolo, io> 
ci legga nel Monitore composto con più qua­ la ravviso, è tutta una puerilità italiana, an?f 
lita di caratteri. guanto poi alla vostra 011­ romana;; e voi dovevate rilevarlo • Il ministro 
liiveggenza posta in derisione potevate awer­ Bremond, io ci'scommetterei, non pensa nh 
tire if Ministro che voi ve ne state a fare il scrive emìv Tutto al pili egli fidandosi delia 
gaudente in Albano, e che quando pure vi perizia de' suoi impiegati non ha. che letto­
ritrovaste qua in Roma noà siete destinata alla: sfuggita {\ biglietto per apporvi la firma.» 
alia correzion delle stampe. Ometto Pesame degli ultimi due articoli per 

Quinto periodo. „, La} seconda è "un biglieT~ non totnar di bel nuovo a ripetere dò che; 
f9­ del citt* Cattarini autore di questa asser­ " ho già detto e ridetto­
zione* L'avergli voi prestato fede cosi legitr­ la somma vi sembra poco Pia ver cimentata 
mente in caso tanto grave troppa vi addebita il nostro decoro fino a tal segno? Dunque 
di mancante dt quel discernimento che sì richie* piuttosto che condiscendere a produrre un bî  
de anche in chi non è giornalista per distìn­ gì ietto di si­m il natura, dovevate subito coi* 
guère i fonti mde derivano le notizie .^ Ecco buona grazia riportarlo^ al ministro , e per ri­
li biglietto ; Questa mattina si sono veduti al inovgrlo con eificacia dall'opinione a torta 
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menfê cTHâujtaBrômottd î Per ©îof c cela ïnsoi;* 
•fribîle. Ne»! ehiamìamo a forci giustizia' le au­
torità costituite , le quali possono castigare tea­
Junniatori e i sediziosi ., V'è il Cons©Iaro , v'e 
la Commissione Francese, v'è anche il D. E, di 
Francia , e tutti odiano gli atti arbitrari e sover­
chiatori • 

^06 
formata contro di n o i , dovevate fargli Com­
prendere che se sussistesse Pavidità d'affret­
tarci: a spacciare: calunnie e malignità, in ve­
ce di dar corpo ad un'ombra , avremmo fatto 
uso di un certo altro foglio in cui ci si av­
visa che ia nota compagnia Hardy dopo es­
sersi obbligata a provvedere per il bisogno 
della R» R* una quantità d'armi presso ia fab­
brica di S. Et ienne , ha eluso il contratto 
cotnmettcndone delle inferiori in Trieste a prex­ ministri, beachè qualche volta per involontari^ 
zo di scarto j per avere sborsato ad esso Bre­ sorpresa «ibbiam detto di loro qualche cosa non 
mond la tenue somma di $$ 000 franchi, che vera. Noi abbiami censurate» i Consoli, ed abbia­* 

mo ben tosco veduto il cambiamento degli abi­
ti da noi provocato , lo scioglimento dei pai* 
chetfl cousolari al teatro , e mutata per sino in 
alcuno la maniera di pensare e d'agire, come noi 
chiedevamo percossi dalia vista del disordine. 
E'egii co un male "per la Repubblica? Abbiam 

■?. 

Ben altro attestato di vero spirito repubbìica­
ne ci han dato le autorità costituite ed altri 

presso a poco equivagliono a 7 000 scudi ro­
mani* Benché queste ed altrettali voci per 
Roma sien pubbliche , noi redattori del Moni­
tore non ne abbiamo fatto menzione giammai; 
non già per timore (mentre nella democra­
zia i ministri si rispettano ma non si temo­
n o ) , ma perchè SINO AD O R A non abbia­ censurato i ministri, ed abbiam forse cooperata 

alla giusta destituzione di qualcheduno » E' egli 
ciò un male per la Repubblica Î 

11 nostro foglio reca spesse volte alla nostra 

tuo potuto verificarìe con documenti incontra' 
stabilii riserbaijdoci però ad avvertirne ia Na­
zione quando ci riuscirà d'aver nelle mani le 
copie medesime dei due contrat t i , se pure è nazione lumi, precauzioni, conforto, e difesa 
vero che esistano. 

SALUTE e FRATELLANZA. 
ri ■ 

'■;.D. S, Oltre il fatto indicato per dimostrare 
a Bremond quanta attenzione abbiamo usato con 
lui potevate mettergli in vista che avremmo an­
cora potute esperrc come sentito dire, che il cit­
tadino Martinengo ministro della Repubblica Ci­
salpila, nel suo passaggio da Roma per Napo­
li» si mostrò mal contento di lui stesscs, perchè 

r 

due volte ricusò di ricoverlo dicendo d'essere 
al bagno, eia terza lo accolse,ma meno decoro­
samente di quello che convenisse ad un ministro 

1 ri H 

Le stesse notizie dipartimentali 3 che tanto si schi­
vano perchè credute di poco momento, se fos« 
sero sca'te lette # lyon potevano esse sole impe­
gnare le Autorità a prevenire delle insorgenze! 
Diretto per nuuo a queste mire il nostro foglio. 
non teme ne temerà in eternò altroché ia leg» 
g è . Una soverchieria Ci si può fare ma tiran­
nicamente • Non ci scorderemo giammai che ali* 
occhio della legge slam tutti eguali, 

Alieni dalle sedizioni e delle calunnie siguf­
tiamo pur dunque ad esprimere con franchezza 
come in passato i nostri sentimenti quando sien, 
utili > e voi sopra tutt i , o Lampredi, che siete ia 

d'una repubblica amica; avremmo potuto espor­ dover di correggere Tinaspettata debolezza , e dis­
re che Tiberien » uno de'suoi segretari, è stato già sipare lo scandalo che ha cagionato , Chu se si 
segretario eli Mr* Devaux provvisionier degli in­ volesse attentare alla liberta della stampa, che è 
glesi; che l'altro segretario Valore è un prete la base della liberta civile, ci rammenteremmq» 
emigrato ec. ec. ; e che nel suo burò si contan che il Commissario Florens, bravo repubblicano 
ben pochi che «©me Tenergico Rochejean abbian ìZ quale sì pregia del nome di cittadino , nell'ulti* 
difesa a costo delia vita la causa della libertà1; ma allocuzione da lui recitata sulla gran piazza 
avremmo "potuto finanche (imitando i liberifrari­ del Vaticano ci parlò del pugnale di Bruto ( Te­
cesi che vendono pubblicamente per le strade di 
Parigi la vita privata del direttore Barras ec. > 

■ .■ 

tesser la vita, privata » uè i materiali ci sarebber 

di il Monitore num, $3 pag* 488 ) • Che cesane 
abbiam noi da fate ì Abbiam da. tornate ad esse­
re schiavi dopo che abbiamo s •flirto canto per 

mancati} delio stesso Bremond, e dir ciòcche è pub­ riacquistare la libertà? . . . 
r 

blico in Roma,cioè che egli si alza sull'ore del mez­ Ritornando a jVLBremond» faccia egli del bene al 
zo giorno » che è inaccessibile ai poveri, che à so]­ Pepela Romano, e noi lo loderemo ; ma se per ne­

■1 

tanto officioso colle ex­sign»re , colla Commissione 
Francese, e coi Consoli, quando sta lero davan­
t i ; avremmo in una parola potuto esporre un'ih­
finicH di simili ciarle ( da noi riputate sempre 
per imposture malediche) le quali avrebbero ac* 
celcrata la sua destituzione verificate che si fos­
sero ;xma la nostra cautela y e il solo desiderio 
di promover lo spirito pubblico ci lu consiglia* 
to a non avanzar certe eose che per pubbliche 
vocisi possono pur accennare immunemente da 
UU libero scrittore, bench*» per altro si* proprio 
<Jei savj il non tener dietro a quest1 aure po­
polari senza aver delle prove quanto si può di­
mostraûv^t E dopo tauift contegno sì indegna 

gligenza 0 per altro motivo farà del male, noi 
daremo a conoscere che stimiamo più 1' Intero 
Popolo Sovrano che un uomo chiamato Bremond » 

Termino finalmente , o çîcu Lampredi , co! 
dirvi con semplice frase repubblicana, quel eh* 
non vi ha detto Bremond nella sua lette , qua­* 
si che sdegnasse d'affratellarsi con uno scrittore 
accreditato 9 e con un buon democratico « col 
dirvi cioè 
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